
Trasparenza ai sensi della Del. 444/2019/RIF Arera allegato A, art. 3: 

LA TARIFFA 

La tariffa dei rifiuti è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi 
ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle 
modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 
La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. L’insieme 
dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 
domestiche secondo criteri razionali 
La Tariffa è giornaliera e per il calcolo del dovuto viene effettuato dal momento in cui 
intervengono variazioni di qualsiasi genere sia per quanto riguarda la parte sia per quella 
variabile (variazione destinazione d’uso, cessazione d’uso, modifica componenti nucleo 
familiare ecc.) 
Con l’approvazione del Pef ogni anno vengono stabilite le variabili per il calcolo delle tariffe. 
In via esemplificativa ecco la tabella di riepilogo delle tariffe di cui al punto 8) del Pef valevole 
per l’anno 2019. 

utente
Formato
 in corso.   



 
Diverse sono le riduzioni di cui si può giovare un contribuente a seguito di richiesta 

presentata su apposita modulistica disponibile on line e in ufficio (o via mail su richiesta 

dell’interessato): innanzitutto la possibilità in caso di autocompostaggio per mezzo di 

composter, ma anche di buca/orto o animali da cortile della frazione umida, consente di 

godere della riduzione del 10%; per gli agricoltori che occupano la parte abitativa della 



costruzione rurale la riduzione ammonta al 30%; d’ufficio annualmente (dal 01.01.2017) 

vengono inserite riduzioni proporzionali a residenti con età superiore ai 65 anni, unici 

occupanti e con unità immobiliare inferiore ai 70 mq; riduzioni del 66% per le abitazioni 

disponibili a pensionati AIRE. 

E’ riconosciuta un’agevolazione anche per inferiori livelli di prestazione del servizio: ove non 

è presente la raccolta porta a porta, se le utenze sono collocate a più di 300 metri dall’isola 

ecologica con i cassonetti di raccolta la riduzione ammonta al 70%  e sale fino all’80% in 

caso di distanza maggiore ai 600 metri. 

Per le utenze non domestiche, oltre alla determinazione specifica delle tariffe, le riduzioni 

riguardano principalmente le aree destinate a magazzino deposito che godono del 20% di 

riduzione. 

In caso di variazioni / cessazioni durante l’anno solare della situazione familiare o di 
residenza/abitazione a fini TARI, è possibile che vengano a crearsi debiti/crediti nei confronti 
del Comune che si regolarizzano tramite il conguaglio. 
Il meccanismo dei conguagli è normalmente anticipato a livello informativo, sulla bolletta 
che generalmente viene spedita ai primi di aprile di ogni anno (fatto salvo il 2020 in cui data 
l’emergenza Covid19 e le concomitanti novità in materia la situazione è in fase di stallo): 
chiunque abbia variazioni in corso d’anno, ove possibile d’ufficio, altrimenti a seguito di 
dichiarazione, entro il gennaio dell’anno successivo, riceverà, nella modalità scelta (mail, 
cartaceo) l’avviso di conguaglio con tutti i contatti per eventuali comunicazioni. 

 

Si occupa di tariffe, bollettazione e gestione della banca dati: 

Comune di Varallo, ufficio tributi, corso Roma 31 – Varallo 

Telefono: 0163.562725 

Sito: www.comune.varallo.vc.it 

Mail: tributi@comune.varallo.vc.it 

Pec: comune.varallo.vc@legalmail.it 

Modulistica, regolamento e tariffe:  

http://www.comune.varallo.vc.it/Home/Come-fare-per?ID=43637 

 

Si occupa della raccolta e smaltimento:  

C.O.VE.VA.R. (www.covevar.it), Via Giosuè Carducci 4, Vercelli  

Telefono: 0161.649326 

Sito: www.covevar.it 

Mail: info@covevar.it 

Pec: covevar@pec.it 
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Il sito di C.O.VE.VA.R. è consultabile anche per informazioni relative a eventuali campagne 
straordinarie di raccolta rifiuti urbani e aperture/chiusure dei centri di raccolta.  

Sempre su questo sito possono trovarsi informazioni relative alla carta della qualità dei 
servizi attualmente in vigore, il calendario della raccolta, informazioni sul corretto 
conferimento dei rifiuti (informazioni queste disponibili anche sul sito del Comune).  

Per informazioni e delucidazioni e per la prenotazione del servizio di raccolta rifiuti 
ingombranti è disponibile anche un numero verde (800.003.955) a cui rispondono 
direttamente dal Centro Multi Raccolta.  

Carta dei servizi di C.O.VE.VA.R.: https://covevar.it/le-aziende-di-raccolta   

Calendario: 
http://www.comune.varallo.vc.it/Home/Login/GestioneTabelle/SiscomGestioneGestioniLibe
re/DettaglioGestioniLibere?ID=17760-11  

Centalogo: 
http://www.comune.varallo.vc.it/Home/Login/GestioneTabelle/SiscomGestioneGestioniLibe
re/DettaglioGestioniLibere?ID=17756-11  
 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 
Il Comune emette, in fase di invio bolletta, il modello F24 semplificato per i pagamenti di 
acconto e saldo tari. Per ottemperare agli obblighi tributari è possibile utilizzare la modalità 
on line con home banking, recarsi presso gli sportelli della posta o banca senza 
commissioni. 
 
Generalmente le scadenze sono due, acconto intorno alla metà di maggio e saldo intorno 
alla metà di novembre; nello specifico, per esempio, nel 2019 le scadenze erano per  
l’acconto 15 maggio e per il saldo 18 novembre. 
Per il 2020 rimane ad oggi tutto in sospeso a causa dell’emergenza Covid19 e delle 
concomitanti novità in materia, che allungano i tempi di determinazione delle tariffe secondo 
il nuovo MTR (metodo tariffario Arera). 
 
In caso poi di ritardato o di mancato pagamento, per regolarizzare la posizione è 
necessario contattare l’ufficio tributi alla mail tributi@comune.varallo.vc.it oppure al numero 
telefonico 0163.562725.  
Nessun gravame verrà applicato finche’ non sarà emesso il sollecito mezzo raccomandata 
AR (in questa fase verranno chieste le spese di notifica) e in seguito affidato alla riscossione 
coattiva con i relativi oneri, interessi e sanzioni di legge. 
 
Per segnalare eventuali errori relativi ad importi, caratteristiche dell’utenza, variazioni di ogni 
genere, aggiornamenti, rimborsi ecc., è disponibile la modulistica relativa alle 
“comunicazioni” nella sezione dedicata ai rifiuti del sito istituzionale del Comune di Varallo. 
Tale modulistica è scaricabile liberamente e costantemente aggiornata e, una volta 
compilata, potrà essere trasmessa via mail all’indirizzo mail  tributi@comune.varallo.vc.it 
oppure consegnata presso lo sportello tributi in sede municipale negli orari di apertura o 
all’ufficio protocollo del Comune.  
Per chiarimenti o dubbi contattare l’ufficio alla stessa mail oppure al numero di telefono 
0163.562725.  
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INVIO BOLLETTA 
L’invio della bolletta è a carico del Comune di Varallo che spedisce a tutti i contribuenti, con 
ampio margine di tempo rispetto alla data di scadenza, il documento di riscossione corredato 
da due modelli F24 semplificato, uno per l’acconto e l’altro per il saldo. 
L’invio della bolletta è prevalentemente cartaceo, salvo per chi ha espresso la volontà di 
riceverlo in formato elettronico, specificandolo sul modulo di dichiarazione in fase di 
registrazione o richiedendolo successivamente via mail, telefonicamente o allo sportello. 
Dal 2020 l’informativa riguardante la possibilità di scegliere l’invio elettronico anziché 
cartaceo e la relativa richiesta di autorizzazione dell’utilizzo della mail, verrà inserita anche 
sul documento di riscossione che i contribuenti riceveranno a casa. 


